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IL PRESIDENTE 

IN QUALITA’ DI COMMISSARIO DELEGATO 

AI SENSI DELL’ART. 1 COMMA 2 DEL D.L. N. 74/2012 

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE N. 122 DELL’1/08/2012 

Decreto n. 1067 del 5 Giugno 2019 

Oggetto: bando per il ripopolamento e la rivitalizzazione dei centri storici più colpiti dagli eventi 

sismici del 20-29 maggio 2012 di cui alle proprie Ordinanze n. 2/2019 e n. 3/2019.  

Concessione dei contributi ai proponenti dei progetti valutati positivamente dal Nucleo di 

Valutazione. 

Visto l’articolo 1, comma 2, del Decreto Legge 6 giugno 2012 n. 74, “Interventi urgenti 

in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle 

province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 

2012” in G.U. n. 131 del 7 giugno 2012, convertito in legge con modificazioni nella Legge 1 

agosto 2012 n. 122 recante “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi 

sismici che hanno interessato il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, 

Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012” (in seguito D. L. n. 74/2012 e ss.mm.ii.), che 

dispone che il Presidente della Giunta Emilia-Romagna assuma le funzioni di Commissario 

Delegato per l’attuazione degli interventi previsti dallo stesso Decreto; 

Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 e 30 maggio 2012, con i 

quali è stato dichiarato lo stato d’emergenza in ordine agli eventi sismici che hanno colpito il 

territorio delle Province di Bologna, Modena, Ferrara, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo i giorni 

20 e 29 maggio 2012, ed è stata disposta la delega al Capo del Dipartimento della Protezione 

Civile ad emanare ordinanze in deroga ad ogni disposizione vigente e nel rispetto dei principi 

generali dell’ordinamento giuridico; 

Visto il Decreto-Legge n. 148 del 16 ottobre 2017, convertito con modificazioni dalla 

legge n. 172 del 4 dicembre 2017, con il quale è stato prorogato al 31 dicembre 2020 lo stato di 

emergenza conseguente agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 ed in particolare l’art. 2 

bis, comma 43 che dispone che: “A far data dal 2 gennaio 2019, il perimetro dei comuni 
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dell'Emilia- Romagna colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012 ed interessati dalla proroga 

dello stato di emergenza e della relativa normativa emergenziale, precedentemente individuato 

dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 1 giugno 2012, richiamato dall'articolo 1 

del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 

2012, n. 122, e integrato dall'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, è così ridotto: Bastiglia, 

Bomporto, Bondeno, Camposanto, Carpi, Cavezzo, Cento, Concordia sulla Secchia, 

Crevalcore, Fabbrico, Ferrara, Finale Emilia, Galliera, Guastalla, Luzzara, Medolla, Mirandola, 

Novi di Modena, Pieve di Cento, Poggio Renatico, Ravarino, Reggiolo, Rolo, San Felice sul 

Panaro, San Giovanni in Persiceto, San Possidonio, San Prospero, Soliera, Terre del Reno, 

Vigarano Mainarda. I Presidenti delle regioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 6 

giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, in qualità 

di Commissari delegati, possono procedere con propria ordinanza, valutato l'effettivo 

avanzamento dell'opera di ricostruzione, a ridurre il perimetro dei comuni interessati dalla 

proroga dello stato di emergenza e della relativa normativa emergenziale”; 

Richiamata la propria Ordinanza n. 34 del 28 Dicembre 2017 recante “Individuazione di 

un nuovo perimetro dei territori dei Comuni delle Province di Bologna, Modena, Ferrara e 

Reggio Emilia interessati dagli eventi sismici dei giorni 20 e 29 maggio 2012 ai sensi del comma 

43, dell’art. 2 bis, del Decreto Legge 16 ottobre 2017, n. 148”, con la quale è stato disposto, tra 

l’altro, di dare atto che i propri provvedimenti terranno conto, ai fini della loro efficacia, della 

revisione del perimetro del cratere; 

Visto il comma 4 del citato art. 1 del D.L. n. 74/2012 e ss.mm.ii., ai sensi del quale agli 

interventi di cui al medesimo decreto provvedono i Presidenti delle Regioni operando con i 

poteri di cui all’articolo 5, comma 2, della L. n. 225/92; 

Visto l’articolo 11 del sopra citato D.L. n. 74/2012, e in particolare i seguenti commi 

introdotti dalla Legge 27 dicembre 2013 n. 147 “Legge di stabilità”; 

− il comma 1-bis, che dispone che “Al fine di sostenere la ripresa e lo sviluppo del 

tessuto produttivo dell'area colpita dagli eventi sismici del 20 e del 29 maggio 2012, le risorse 

residue disponibili su ciascuna contabilità speciale alla data di entrata in vigore della presente 

disposizione, a valere sull'autorizzazione di spesa di cui al comma 1 del presente articolo, 

possono essere utilizzate anche per agevolazioni nella forma di contributo in conto capitale, alle 

imprese che realizzino, ovvero abbiano realizzato, a partire dal 20 maggio 2012, investimenti 

produttivi nei territori individuati dal comma 1 dell'articolo 1, ovvero nei territori elencati 

dall'Allegato 1 al presente decreto, integrati dai territori individuati dall'articolo 67-septies del 
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decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 

n. 134, e successive modificazioni”; 

− il comma 1-ter, che dispone che “Le agevolazioni per gli investimenti produttivi di 

cui al cui al comma 1-bis sono concesse secondo quanto stabilito dal regolamento (CE) n. 

1998/2006 della Commissione, del 15 dicembre 2006, relativo all'applicazione degli articoli 87 e 

88 del trattato agli aiuti di importanza minore ("de minimis"), o ai sensi del regolamento (CE)n. 

1535/2007 della Commissione, del 20 dicembre 2007, relativo all'applicazione 3 degli articoli 87 

e 88 del trattato CE agli aiuti de minimis nel settore della produzione dei prodotti agricoli, ovvero 

secondo altra normativa in materia di aiuti di Stato autorizzati”; 

− il comma 1-quater, secondo cui: “Alla concessione delle agevolazioni di cui al 

comma 1-ter provvedono i Commissari delegati ai sensi del comma 2 dell'articolo 1; i criteri, le 

condizioni e le modalità di concessione sono disciplinati con propri atti dalla Regione Emilia-

Romagna, dalla Regione Lombardia e dalla Regione Veneto. Tali atti stabiliscono, in 

particolare, l'ammontare massimo del contributo concedibile, le spese ammesse, i criteri di 

valutazione, i documenti istruttori, la procedura, le condizioni per l'accesso, per l'erogazione e 

per la revoca dei contributi, le modalità di controllo e di rendicontazione”; 

Visto il Regolamento (UE) N 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 

relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 

europea agli aiuti «de minimis»; 

Richiamate le proprie ordinanze n. 2 del 19 febbraio 2019 e n. 3 del 27 febbraio 2019, 

con le quali è stato approvato, ai sensi del sopra citato comma 1-quater dell’articolo 11 del D.L. 

n. 74/2012, un bando finalizzato a favorire, tramite la concessione di contributi a fondo perduto, 

il ripopolamento e la rivitalizzazione dei centri storici nei comuni più colpiti dagli eventi sismici 

del 20 e 29 maggio 2012; 

Visto il sopra citato bando e in particolare i seguenti articoli: 

− articolo 1, recante “Obiettivi del bando”; 

− articolo 3, recante “Dotazione finanziaria”; 

− articolo 4, recante “Interventi ammissibili”; 

− articolo 5, recante “Spese ammissibili”; 

− articolo 7, recante “Dimensione minima dell’investimento”; 

− articolo 8, recante “Tipologia e misura del contributo. Premialità”; 

− articolo 21, indicante i termini di presentazione delle domande; 
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− articolo 22, contenente la descrizione della procedura amministrativa di selezione 

delle domande di contributo, e secondo il quale l’ter del procedimento istruttorio delle domande 

si articola nelle seguenti fasi: 

➢ istruttoria di ammissibilità formale delle domande di contributo; 

➢ valutazione di merito con riferimento alla coerenza tecnica ed economica degli 

interventi e delle spese previste nel progetto con gli obiettivi del bando e 

quantificazione delle spese ammissibili; 

− articolo 27, recante “Valutazione di merito delle domande di contributo”; 

− articolo 28, recante “Nucleo di valutazione”; 

− articolo 30, recante “Provvedimenti amministrativi conseguenti all’istruttoria delle 

domande di contributo”, 

Vista la Determinazione del direttore Generale all’Economia della conoscenza, del 

lavoro e dell'impresa n. 6318 del 08/04/2019, avente ad oggetto “Individuazione dei 

collaboratori per l 'attività di istruttoria e costituzione del nucleo di valutazione per la valutazione 

delle domande presentate ai sensi del bando approvato con ordinanza del commissario 

delegato per la ricostruzione n.2/2019 così come modificato con l'ordinanza n.3/2019”; 

 

Preso atto: 

− che il nucleo di valutazione sopra citato ha preso in esame le seguenti domande di 

contributo presentate tramite l’applicativo SFINGE 2020: 

N. ID PROTOCOLLO DENOMINAZIONE BENEFICIARIO 
COSTO PREVISTO 

TOTALE 

1 7620 PG/2019/246162 ARTI E MESTIERI  130.999,01  

2 7616 PG/2019/252406 LOI AGNESE & C. S.N.C.  31.875,00  

3 7579 PG/2019/252419 MELAGUSTO DI NAPOLI CATELLO  41.631,70  

4 7525 PG/2019/252858 MONICA SAETTI  20.097,50  

5 7585 PG/2019/253857 DOLCEMENTE S.A.S. DI PALAZZI ELISA & C.  57.102,40  

6 7756 PG/2019/254111 CENTRO ODONTOIATRICO MALPIGHI S.R.L.  131.262,00  

7 7677 PG/2019/254254 PAOLA E CHIARA ACCONCIATURE DI MALAGUTI MARIA CHIARA  21.680,00  

8 7930 PG/2019/254281 BEGLIARDI ISAURA  35.682,00  

9 7724 PG/2019/254297 PARRUCCHIERE UOMO DI FLAVIO PEDRONI  69.600,00  

10 7967 PG/2019/254314 CAFE' MATISSE DI TRUZZI GIADA  24.877,85  

11 7896 PG/2019/254318 BANZI MANUELA  130.910,89  

12 7571 PG/2019/254324 DOTT. GABRIELE BECCARI  10.000,00  

13 7676 PG/2019/254355 DONATI GALLERIA LIBRERIA S.A.S. DI TOMMASINI L. E C.  19.170,00  

14 7936 PG/2019/254597 PECONE FABIO  83.000,00  

15 7705 PG/2019/254626 STUDIO TECNICO E DI ARCHITETTURA CAPILUPPI ASSOCIATI - CAPILUPPI ARCH FABIO, 

CAPILUPPI GEOM. LUCA E CAPILUPPI GEOM. LORENZO 

 40.500,00  
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16 7794 PG/2019/254663 SENTRIC SRL  33.522,50  

17 7915 PG/2019/254677 FALEGNAMERIA FREGNI S.R.L.  57.200,00  

18 7745 PG/2019/255014 BELLESIA LUCIANO  15.400,00  

19 7667 PG/2019/255020 ALLA TORRE DEL FONDO  27.700,94  

 

− che le suddette domande: 

• sono state oggetto di una istruttoria di ammissibilità formale da parte della 

struttura del Servizio Qualificazione delle imprese che ha avuto esito positivo; 

• sono risultate ammissibili anche sotto il profilo del merito, come risulta dai 

verbali delle sopra citate sedute del nucleo di valutazione, acquisiti agli atti del 

Servizio Qualificazione delle Imprese; 

Ritenuto pertanto, ai sensi di quanto previsto nell’articolo 30 del bando sopra citato, di 

dover procedere, con il presente provvedimento: 

− all’approvazione dell’Allegato 1 – quale sua parte integrante e sostanziale – 

contenente l’indicazione dei beneficiari dei contributi di cui al bando approvato con le proprie 

Ordinanze nn. 2/2019 e 3/2019; 

− alla concessione, a favore dei soggetti compresi nel medesimo Allegato 1, dei 

contributi indicati a fianco di ciascuno di essi per un totale complessivo pari ad € 744.165,64; 

Visti: 

− l’art. 11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in 

materia di pubblica amministrazione”; 

− la Legge 13 agosto 2010, n. 136, avente ad oggetto “Piano straordinario contro le 

mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia” e successive modifiche, in 

particolare l’art.3; 

− la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi 

e forniture del 7 luglio 2011, n. 4, recante “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai 

sensi dell’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136” e successive modifiche; 

Visto inoltre il D.Lgs n. 159/2011, così come integrato e modificato dai DD.Lgs. n. 

218/2012 e 153/2014, avente ad oggetto “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 

prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 

articoli 1 e 2 della legge 13/08/2010, n. 136” e ss.mm.ii.; 

Preso atto, per quanto attiene gli accertamenti antimafia, che: 

− il Servizio Qualificazione delle Imprese, con riferimento ai soggetti interessati dal 

presente provvedimento, ha richiesto alla Prefettura competente la relativa documentazione ai 

sensi del Libro II, capi II e III del D.Lgs. 159/2011 e ss.mm.ii.; 
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− essendo già state acquisite le comunicazioni antimafia liberatorie in corso di 

validità, o essendo decorsi già 30 giorni dalla trasmissione delle richieste della documentazione 

antimafia alle competenti Prefetture ed essendo state acquisite le autocertificazioni previste 

dagli artt. 88 e art 89 del D.lgs 159/2011, o non essendo richiesto tale controllo ai sensi 

dell'articolo 83, comma 3, lettera d) del d.l.gs. n. 159/2011, è possibile procedere alla 

concessione delle somme ad essi spettanti a titolo di contributo, fatta salva – nel caso della 

maturazione del silenzio assenso - la facoltà di revoca della stessa in caso di esito negativo dei 

controlli antimafia, ai sensi dei commi 1 e 4bis dell’art. 88 del citato D.Lgs. n. 159/2011 e 

ss.mm.ii.; 

Visti: 

− il D.M. 24 ottobre 2007, recante “Documento unico di regolarità contributiva”; 

− il D.L. 21 giugno 2013, n. 69, recante “Disposizioni urgenti per il rilancio 

dell’economia”, convertito con modificazioni in Legge 9 agosto 2013, n. 98, ed in particolare 

l’art. 31 “Semplificazioni in materia di DURC”; 

Dato atto che, con riferimento ai sopra citati soggetti: 

− sono state effettuate le verifiche riguardanti la correttezza nei pagamenti e negli 

adempimenti previdenziali, assistenziali ed assicurativi nei confronti di INPS e INAIL e che da 

tali verifiche non sono emerse situazioni irregolari nei confronti dei soggetti stessi; 

− sono state acquisite le attestazioni di regolarità contributiva rilasciate dalle casse 

previdenziali di competenza; 

− sono state acquisite le dichiarazioni di non iscrizione ad INPS e INAIL nei casi 

previsti; 

Dato altresì atto che i codici unici di progetto (CUP) assegnati dalla competente 

struttura ministeriale ai progetti sono quelli indicati nell’Allegato 1 al presente provvedimento; 

Visto il Decreto 31 maggio 2017, n. 115, avente ad oggetto “Regolamento recante la 

disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 

52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”; 

Preso atto che il Servizio Qualificazione delle Imprese, con riferimento ai sopra citati 

progetti in merito ai quali viene applicato il regime de minimis: 

− ha effettuato – tramite il “Registro Nazionale degli Aiuti (RNA)” istituito presso la 

Direzione Generale per gli Incentivi alle imprese del Ministero dello Sviluppo Economico 

(DGIAI) dalla Legge europea 2014 in vigore dal 18 agosto 2015 - le opportune verifiche 

finalizzate al controllo del non superamento, per le imprese interessate, del plafond concedibile 

di cui al Regolamento UE n. 1407/2013 e della non cumulabilità dei contributi; 
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− ha provveduto alla registrazione, nel citato “Registro Nazionale degli Aiuti (RNA)”, 

degli aiuti concessi ai quali sono stati attribuiti i Codici Concessione RNA – COR indicati 

nell’Allegato A al presente provvedimento; 

Visto infine il Decreto Legislativo 14/03/2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modifiche; 

Verificata la copertura finanziaria dei contributi previsti nell’Allegato 1 al presente 

provvedimento; 

Ritenuto infine di rimandare: 

−  alla società INVITALIA - Agenzia Nazionale per l’attrazione degli investimenti 

S.p.A, secondo quanto disposto dal secondo paragrafo del punto 10 del dispositivo della propria 

Ordinanza n. 2/2019, l’espletamento delle attività istruttorie relative alle rendicontazioni delle 

spese nonché delle attività relative all’espletamento dei controlli ispettivi in loco; 

− ad un proprio successivo provvedimento l’effettiva liquidazione del contributo 

calcolato a seguito degli esiti dell’esame della documentazione di rendicontazione; 

DECRETA 

1. di approvare l’allegato 1 – parte integrante e sostanziale del presente

provvedimento – contenente l’indicazione dei beneficiari dei contributi di cui al bando approvato 

con le proprie Ordinanze nn. 2/2019 e 3/2019; 

2. di concedere, per le motivazioni esposte in premessa e che qui si intendono

integralmente richiamate, ai soggetti indicati nel medesimo Allegato 1, i contributi nella misura 

indicata a fianco di ciascuna di essi, per una somma complessiva pari ad € 744.165,64, fatta 

salva la facoltà di revoca degli stessi in caso di esito negativo dei controlli previsti nel bando 

sopra citato e dall’Ordinanza n. 2/2019 e ss.mm.ii.; 

3. di dare atto che i contributi concessi con il presente provvedimento sono stati

determinati in base al parere positivo espresso dal Nucleo di valutazione sulla base della pre-

istruttoria di merito svolta dal Servizio Qualificazione delle Imprese, ai sensi di quanto stabilito 

nel bando approvato con le Ordinanze nn. 2/2019 e 3/2019; 

4. di dare atto che la spesa pari a complessivi € 744.165,64 risulta finanziata a valere

sulle risorse di cui all’articolo 11 del D.L. n. 74/2012, come convertito con modificazioni dalla L. 

n. 122/2012 e ss.mm.i. rese disponibili per la realizzazione di investimenti produttivi nei territori

colpiti dal sisma del 2012; 
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5. che copia del presente provvedimento venga trasmessa beneficiari elencati

nell’allegato 1 a cura del Servizio Qualificazione delle Imprese; 

6. di rimandare a successivi provvedimenti l’adozione degli atti di liquidazione dei

contributi di cui al precedente punto 2, secondo le modalità stabilite dall’Ordinanza n. 2/2019 e 

ss.mm.ii. nonché dal bando approvato con la medesima Ordinanza; 

7. di prendere atto che il Servizio Qualificazione delle Imprese, con riferimento ai

sopra citati progetti in merito ai quali viene applicato il regime de minimis: 

− ha effettuato – tramite il “Registro Nazionale degli Aiuti (RNA)” istituito presso la 

Direzione Generale per gli Incentivi alle imprese del Ministero dello Sviluppo Economico 

(DGIAI) dalla Legge europea 2014 in vigore dal 18 agosto 2015 - le opportune verifiche 

finalizzate al controllo del non superamento, per le imprese interessate, del plafond concedibile 

di cui al Regolamento UE n. 1407/2013 e della non cumulabilità dei contributi; 

− ha provveduto alla registrazione, nel citato “Registro Nazionale degli Aiuti (RNA)”, 

degli aiuti concessi ai quali sono stati attribuiti i Codici Concessione RNA – COR indicati 

nell’Allegato A al presente provvedimento; 

8. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e

diffusione delle informazioni, si provvederà, ai sensi delle disposizioni normative richiamate in 

parte narrativa, agli obblighi di pubblicazione previsti nel D.lgs. n. 33 del 2013. 

    Stefano Bonaccini 
Originale firmato digitalmente 

Bologna,
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ALLEGATO A - BENEFICIARI DEI CONTRIBUTI PREVISTI DAL BANDO  

  

              Presenza delle premialità ai fini 

dell'incremento di contributo 

      

COR 

DOCUMENTAZIONE ANTIMAFIA                     

              10%       

num. 

progre

ssivo 

Protocollo 
Denominazione 

mandatario 

Comune 

sede legale 

Provincia 

sede legale 

codice 

fiscale 
CUP 

 COSTO 

AMMESSO  

Maggiora

zione 

rating 

checklist 

Maggiora

zione 

femminile 

checklist 

Maggiora

zione 

giovanile 

checklist 

% di 

contrib

uto 

 PLAFOND DE 

MINIMIS 

DISPONIBILE 

A SEGUITO 

DELLA 

VERIFICA  

 CONTRIBUTO 

PROPOSTO  

ACQUISIZIONE 

DELLA 

COMUNICAZIO

NE ANTIMAFIA 

LIBERATORIA 

ANTIMAFIA 

SILENZIO 

ASSENSO 

MATURATO 

ESSENDO 

DECORSI 30 

GIORNI DALLA 

RICHIESTA DI 

COMUNICAZIO

NE ANTIMAFIA 

NON 

RICHIESTA 

AI SENSI 

DELL'ARTIC

OLO 83, 

COMMA 3, 

LETTERA D) 

DEL D.L.GS. 

N. 159/2011 

1 
PG/2019/

246162 

ARTI E 

MESTIERI 
Bologna Bologna 

023755

11207 

E94H19

000140

008 

130.999,01 No Sì No 80% 200.000,00  104.799,21 966178 Sì     

2 
PG/2019/

252406 

LOI AGNESE & 

C. S.N.C. 

Novi di 

Modena 
Modena 

016383

00366 

E54H19

000220

008 

31.875,00 No No No 70% 200.000,00  22.312,50 966179 Sì     

3 
PG/2019/

252419 

MELAGUSTO 

DI NAPOLI 

CATELLO 

Guastalla 
Reggio 

nell'Emilia 

NPLCL

L85T20

C129S 

E84H19

000230

008 

41.631,70 No No Sì 80% 200.000,00  33.305,36 966180   Sì   

4 
PG/2019/

252858 

MONICA 

SAETTI 
Cento Ferrara 

STTMN

C85B50

C469R 

E34H19

000140

008 

20.097,50 No Sì No 80% 200.000,00  16.078,00 966181 Sì     

5 
PG/2019/

253857 

DOLCEMENTE 

S.A.S. DI 

PALAZZI ELISA 

& C. 

Bondeno Ferrara 
019445

40382 

E24H19

000200

008 

57.102,40 No Sì No 80% 200.000,00  45.681,92 966182 Sì     

6 
PG/2019/

254111 

CENTRO 

ODONTOIATRIC

O MALPIGHI 

S.R.L. 

Crevalcor

e 
Bologna 

030764

31208 

E34H19

000220

008 

131.262,00 No No No 70% 200.000,00  91.883,40 966183 Sì     

7 
PG/2019/

254254 

PAOLA E 

CHIARA 

ACCONCIATUR

E DI MALAGUTI 

MARIA CHIARA 

Vigarano 

Mainarda 
Ferrara 

MLGM

CH75T

52D548

X 

E34H19

000230

008 

21.680,00 No Sì No 80% 200.000,00  17.344,00 966184 Sì     

8 
PG/2019/

254281 

BEGLIARDI 

ISAURA 
Reggiolo 

Reggio 

nell'Emilia 

BGLSRI

70S45E

897J 

E74H19

000530

008 

35.682,00 No Sì No 80% 200.000,00  28.545,60 966185   Sì   

9 
PG/2019/

254297 

parrucchiere 

uomo di flavio 

pedroni 

Rolo 
Reggio 

nell'Emilia 

PDRFL

V78H0

2D037L 

E14H19

000190

008 

69.600,00 No No No 70% 200.000,00  48.720,00 966186   Sì   
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10 
PG/2019/

254314 

CAFE' MATISSE 

DI TRUZZI 

GIADA 

Reggiolo 
Reggio 

nell'Emilia 

TRZGDI

85T57E

253A 

E74H19

000540

008 

24.877,85 No Sì Sì 80% 200.000,00  19.902,28 966187   Sì   

11 
PG/2019/

254318 

BANZI 

MANUELA 

Finale 

Emilia 
Modena 

BNZMN

L78B46

F240I 

E74H19

000550

008 

130.910,89 No Sì No 80% 200.000,00  104.728,71 966188 Sì     

12 
PG/2019/

254324 

dott. GABRIELE 

BECCARI 

San 

Giovanni 

in 

Persiceto 

Bologna 

BCCGR

L85T11

C469F 

E54H19

000230

008 

10.000,00 No No Sì 80% 200.000,00  8.000,00 966189     Sì 

13 
PG/2019/

254355 

Donati galleria 

libreria s.a.s. di 

Tommasini L. e 

C. 

Crevalcor

e 
Bologna 

017054

41200 

E34H19

000210

008 

19.170,00 No Sì No 80% 200.000,00  15.336,00 966190   Sì   

14 
PG/2019/

254597 
PECONE FABIO Reggiolo 

Reggio 

nell'Emilia 

PCNFB

A73R17

B180I 

E74H19

000510

008 

83.000,00 No No No 70% 200.000,00  58.100,00 966191   Sì   

15 
PG/2019/

254626 

Studio tecnico 

e di architettura 

Capiluppi 

associati - 

Capiluppi Arch 

Fabio, Capiluppi 

Geom. Luca e 

Capiluppi 

Geom. Lorenzo 

Moglia Mantova 
023278

00203 

E74H19

000500

008 

40.500,00 No No Sì 80% 200.000,00  32.400,00 966192     Sì 

16 
PG/2019/

254663 
SENTRIC SRL Mantova Mantova 

025800

70205 

E74H19

000520

008 

33.522,50 No No Sì 80% 200.000,00  26.818,00 966193   Sì   

17 
PG/2019/

254677 

FALEGNAMERI

A FREGNI 

S.R.L. 

Medolla Modena 
002926

60362 

E84H19

000240

008 

57.200,00 No No No 70% 158.029,90  40.040,00 966194 Sì     

18 
PG/2019/

255014 

Bellesia 

Luciano 
Reggiolo 

Reggio 

nell'Emilia 

BLLLC

N64R3

1H223

R 

E74H19

000560

008 

15.400,00 No No No 70% 192.483,60  10.780,00 966195     Sì 

19 
PG/2019/

255020 

ALLA TORRE 

DEL FONDO 
Ferrara Ferrara 

ZMRNC

L74P24

D548Q 

E34H19

000240

008 

27.700,94 No No No 70% 174.927,56  19.390,66 966196 Sì     

TOTA

LI 
      982.211,79      744.165,64     

 


